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Intervista all’economista Alessandra Smerilli. «Spesso mi chiedono perché una religiosa si
occupa di economia e io rispondo, perché non dovrebbe occuparsene? Che cos’è spirituale
che non sia anche umano?» 

  Il 29 settembre 2018 ci siamo trovati al Polo Lionello Bonfanti per intervistare la suora salesiana ed
economista Alessandra Smerilli. Le abbiamo chiesto di un suo sogno: trasmettere l'importanza
dell'economia di comunione ai giovani e giovanissimi tramite attività interattive e spiegazioni semplici.
Perché hai deciso di parlare a questi bambini di economia? Per due motivi: innanzitutto perché
quando mi occupo di economia mi rendo conto che se non si comincia dai bambini a parlare di
cooperazione, di un'economia vissuta in un certo stile, è difficile che poi da grandi assorbano alcune
cose e riescano a viverle. Infatti molte volte l'economia non viene insegnata a scuola, escludendo la
conoscenza di una sfera così importante della nostra vita. In secondo luogo perché a maggio ho
svolto un incontro a Roma e ho capito quanto è importante poter dialogare con loro su questi temi,
anche se è molto difficile.   Hai spiegato il concetto di economia di comunione ai bambini, come
ne parleresti a noi adolescenti?  Prima di tutto dobbiamo mettere insieme due parole: economia e 
comunione. Economia è una parola derivante dal greco che significa "gestione della casa": si può
quindi intendere anche la casa di tutti, il pianeta, quindi le regole della casa per far andare aventi la
famiglia della terra, tutti i popoli. L'Economia di Comunione è un'esperienza concreta fondata da
Chiara Lubich, che ha intuito che l'economia non deve solo condividere ricchezze esistenti ma
cercare di produrre nuovo valore per avere una comunione a livello globale. L'idea di un'economia di 
comunione è quella di dividere gli utili in tre parti: una parte viene reimpiegata nell'azienda, una parte
per i più poveri e una parte per la formazione di persone nuove. L'idea è semplice ma geniale. Le
imprese di Economia di Comunione possono essere tutti i tipi, non importa la forma, se vive in questo
spirito viene considerata un'esperienza di economia di comunione.   Come può l'Economia di
Comunione aiutare alla risoluzione di problematiche quali la discriminazione o
l’immigrazione? Le aziende di Economia di Comunione nel mondo sono tante ma non tantissime,
quindi non si può sperare che possano da sole risolvere tutti i problemi. Possono essere però un
segno di come vivere le cose in modo diverso. Per esempio con la divisione degli utili in tre parti, si
possono finanziare progetti di formazione oppure con la parte riservata ai poveri si permette
l'assunzione di persone svantaggiate o la realizzazione di progetti concreti di sviluppo.   Sei
diventata prima suora o economista? Sono diventata prima una suora!   E cosa ti ha portato a
intraprendere un percorso di studi sull'economia? All'inizio non scelsi io. Pensavo infatti di
realizzare il mio sogno e quindi di lavorare con i giovani, i più poveri, nelle case famiglia e invece nel
mio istituto di formazione mi hanno chiesto di studiare economia. La superiora di allora (vent'anni fa)
era stata molto previdente, infatti lei diceva che l'economia all'epoca non era molto importante, ma
che dopo qualche anno sarebbe diventata il centro di tutto. Non era proprio quello che desideravo e
allora mi sono presa una po' di tempo per pensare, sembrava quasi mi fosse crollato il mondo
addosso, però alla fine decisi di fidarmi e ci ho provato, scoprendo che l'economia mi piaceva, quindi
questo è anche un messaggio ai giovani: a volte chi ci vede da fuori può avere delle idee più chiare
su di noi rispetto a noi stessi. Proviamo a fidarci, anche se una cosa non ci convince del tutto. Poi io
quando ho iniziato a studiare mi sono appassionata e ho deciso di proseguire il percorso capendo
che l'economia va cambiata dall'interno.   Come sei riuscita a organizzare la tua vita sia a livello
spirituale sia a livello professionale? Noi nella vita viviamo tante dimensioni, la dimensione umana
e quella spirituale e queste non devono andare una a scapito dell'altra. Man mano che avanzavo
negli studi ad esempio, mi piaceva approfondire quello che studiavo e che vivevo anche nella mia
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vita interiore e quindi a provare a non viverle come due cose separate, altrimenti la vita si dissocia.
Questo chiede tanto impegno: vuol dire che non posso insegnare cose diverse da quelle che sento di
voler vivere come valori personali. Penso che possa comunque essere molto stimolante e che può
essere una testimonianza. Alessandra Smerilli sta riuscendo nell'ultimo periodo a unire il suo sogno:
lavorare con i ragazzi e la sua professione da economista. Il suo ultimo progetto iniziato due anni fa:
una Summer School (finanziata da una fondazione) che ha sede negli Stati Uniti dove la selezione di
tanti di ragazzi con diverse competenze, sviluppa in tre settimane un gioco virtuale tridimensionale
per educare gli adolescenti alle sostenibilità ambientale.
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